
La fonte di tutti i dati riportati è: elaborazioni della Camera di Commercio su dati Istat, provvisori per il 2020 ed il 2021. 

 

IL COMMERCIO ESTERO DI BENI  
NELLA PROVINCIA DI CREMONA 

- 1° TRIMESTRE 2021 - 
 
 
 

 Nel periodo gennaio-marzo 2021, in provincia di Cre-
mona, sono state importate merci per 1,35 miliardi di euro a 
prezzi correnti ed esportati beni per 1,27 miliardi. In entrambi 
i casi si tratta dei valori più alti di sempre. 

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato fa se-
gnare una variazione congiunturale positiva dell’8,9%. In ot-
tica annuale, la crescita è stimata del 21,3%, ma quella cu-
mulata degli ultimi 12 mesi è ancora negativa (-6,4%). 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-
trici, sul 2020 restano invariati gli alimentari, ma crescono del 
46% i macchinari, del 35% i prodotti chimici, e del 28% i pro-
dotti della metallurgia, voce principale dell’export cremonese. 

 Le vendite verso i 27 paesi dell’Unione Europea post 
Brexit costituiscono oltre il 70% del totale e, su base annua, 
aumentano del 23%. Del 26% è la crescita riscontrata per le 
esportazioni nella zona Euro che costituisce il mercato di 
sbocco per poco più della metà delle merci cremonesi. Sono 
stimate in aumento del 17% anche le esportazioni verso i 
paesi extra UE. 

 Tra i paesi, il partner principale resta la Germania, se-
guita dalla Francia. Per le esportazioni, aumentano a due ci-
fre quelle verso tutti i partner più importanti. Riguardo alle im-
portazioni, calano del 9% quelle dalla Germania, compensate 
però da aumenti consistenti in tutti gli altri paesi. 

 Le importazioni proseguono la loro risalita, anche se 
rallentano dal +17 al +7% il loro tasso di crescita congiuntu-
rale. Anche su base annua l’aumento passa dal +12% di tre 
mesi fa all’attuale +9,7%. 

 Tra le voci economiche maggiormente importate si se-
gnalano aumenti annui vicini al 30% per metallurgia e chimica 
e del 14% per i generi alimentari, mentre calano significativa-
mente gli autoveicoli (-23%) ed i prodotti agricoli (-26%). Pur 
con volumi ridotti, crescono dal 41% i prodotti farmaceutici. 

 In Lombardia si riscontra un recupero congiunturale 
dell’export del 2% che diventa il +3,5% in ottica annuale. Per 
l’Italia si stima invece una crescita congiunturale del 2,6% ed 
una tendenziale del +4,6%. 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi resta 
ampiamente negativo per tutti i territori: del 6% per l’Italia, del 
9,4% per la Lombardia, e del 6,4% per Cremona. 

 All’interno della regione, la maggioranza delle province 
torna a veder crescere il proprio valore esportato: si va dall’ol-
tre +20% di Lodi e Cremona al -10% di Pavia. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

Congiun-
turale 

Tenden-
ziale 

Annuale 
cumulato 

Cremona +8,9 +21,3 -6,4 

Lombardia +2,0 +3,5 -9,4 

Italia +2,6 +4,6 -6,0 

Importazioni (valore destagionalizzato) 

  
Esportazioni (valore destagionalizzato) 

  
Esportazioni per divisione - Indice base: 2016=100 
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